Delibera n. 012 del 10 aprile 2002

OGGETTO:
Approvazione della convenzione per la gestione associata e coordinata del servizio tributi ed altre entrate dei Comuni di Storo e di Bondone.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che

- la Giunta provinciale, con deliberazione n. 23 di data 12 gennaio 2001 ha previsto incentivi finanziari nei confronti di progetti di razionalizzazione dei servizi mediante forme associate di gestione, nell’intento di promuovere lo sviluppo di tali forme organizzative di servizi;

- con circolare n. 2 del Servizio Finanza Locale di data 18 gennaio 2001, sono state fornite ulteriori informazioni al fine della redazione e presentazione dei progetti di gestione associata dei servizi su cui richiedere l'incentivo finanziario provinciale;

- le Amministrazioni comunali di Storo e Bondone si sono più volte incontrate attraverso i loro rappresentanti confrontandosi sui vari aspetti della gestione associata;

- tra i comuni partecipanti alla presente iniziativa è stato costituito fin dal 1966 il Consorzio per il servizio di segreteria comunale, trasformato nel 1996 in convenzione; in esecuzione alla L.P. 23/1976 è costituito dal 1977 il consorzio per il servizio di vigilanza forestale e dal 18.04.2001 con atto 507 di repertorio atti privati è stata sottoscritta la convenzione estesa anche ai Comune di Condino e di Roncone per la gestione associata e coordinata del servizio di polizia municipale;

- le entrate tributarie rivestono un’importanza sempre maggiore nei bilanci comunali, evidenziando la necessità di potenziare i controlli in modo sempre più capillare al fine di ridurre l’evasione totale e parziale e conseguentemente incrementare le entrate senza aumentare la pressione fiscale sui cittadini;

- la fiscalità deve essere gestita dagli enti locali con modalità precise, tanto da richiedere la ristrutturazione, la riorganizzazione o l’istituzione di un servizio tributario adeguato ed efficiente, dimostrando che si possono applicare tributi in materia equa, facendo della politica tributaria uno dei perni con cui esprimere la capacità di saper bene amministrare le comunità dei cittadini;

- l’ufficio tributi ed altre entrate ha un ruolo fondamentale e sempre più delicato all'interno dei Comuni e tale da richiedere la disponibilità di personale professionalmente preparato e specializzato che si dedichi in via esclusiva alla materia di competenza oltre a esigere l'immediatezza delle risposte ai cittadini ed agli amministratori;

- le suddette amministrazioni comunali hanno raggiunto un'intesa per la gestione in modo associato dell’ufficio tributi ed altre entrate, al fine di assicurare funzionalità ed economicità nella gestione del servizio nell'ambito dei loro rispettivi territori, concordando uno schema di convenzione nel quale – tra l’altro – è previsto che:

· la struttura associata comporta la costituzione di un ufficio unico intercomunale per la gestione coordinata del servizio tributi ed altre entrate che assumerà la denominazione di “Ufficio unico dei Comuni di Storo e Bondone per la gestione associata e coordinata del servizio tributi e altre entrate”;

· il Comune di Storo svolgerà le funzioni di Ente capofila;

· il riparto dei costi avverrà secondo i criteri contenuti nell’articolo 5 della convenzione predisposta ed illustrata;

· verrà istituita la conferenza permanente dei Sindaci per le funzioni di indirizzo e di controllo di competenza amministrativa e per la nomina del responsabile dell’ufficio tecnico unico;

· la durata viene fissata in anni 5 interi oltre alla frazione del corrente anno 2002;

· l’efficacia è subordinata all’accertamento dell’entrata del contributo provinciale incentivante ed all’adozione dei provvedimenti di impegno di spesa da parte de responsabili degli uffici di competenza;

VISTO lo schema di convenzione per la gestione associata e coordinata del servizio tecnico, allegato e parte integrante e sostanziale della presente delibera sotto la lettera “A”;

Udito il dibattito, durante il quale viene concordata all’unanimità la seguente aggiunta “In caso di congedi o altri eventi straordinari deve essere garantita l’apertura al pubblico per almeno tre mezze giornate“ all’art. 4 comma 6, sulla quale viene acquisito il parere seduta stante da parte del segretario comunale;

Viste in materia la legge regionale 19 luglio 1992, n. 5 la legge provinciale 2 novembre 1993, n. 28 e i principi e delle norme generali contenute nella legge quadro nazionale 7 marzo 1986, n. 65 in quanto applicabile in ambito provinciale;

Visto il TULLRROCC approvato con DPGR 27.02.1995, n. 4/L e s.m. e LR 23.10.1998, n. 10;

Visto lo Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 27 del 29 giugno 1994 e s.m.;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnico amministrativa espressi dal responsabile dell’istruttoria e di regolarità contabile espresso dal ragioniere, come prescritto dall’articolo 102 del TULLRROCC approvato con D.P.G.R. 27.02.1995 n. 4/L, come modificato dall’articolo 16 comma 16 della L.R. 23.10.1998 n. 10;

Ad unanimità di voti espressi in modo palese per alzata di mano da parte di tutti i componenti del Consiglio comunale presenti e votanti,

DELIBERA

1.- Di aderire alla costituzione dell’ufficio intercomunale per la gestione associata e coordinata del servizio tributi ed altre entrate fra i Comuni di Storo e Bondone, con il Comune di Storo che svolge le funzioni di ente capofila e di approvare lo schema di convenzione che, allegato alla presente delibera sotto la lettera “A” ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2.- Di autorizzare il Sindaco a stipulare la convenzione art. 13 comma 8 dello statuto comunale vigente;

3.- Di incaricare il Sindaco del Comune di Storo capofila a presentare domanda di ammissione ai benefici provinciali previsti negli atti in premessa narrativa citati, sottoscrivendo il progetto redatto in conformità ai criteri ivi stabiliti;

4.- Di riconoscere competente la Giunta comunale di prevedere nel P.E.G. od in analoghi atti programmatici di indirizzo l’affido delle competenze ai responsabili degli uffici per l’adozione delle determine di spesa attuative della convenzione di cui ad 1), che potranno essere assunte dopo che sarà accertata la maggiore entrata costituita dall’incentivo provinciale, dando atto che l’efficacia della convenzione è subordinata a tale accertamento.

